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Il paesaggio desolato delmondoindustrialenonè
grigiomagiallo.A
differenzadiquantosi
possapensare, ilgiallonon
èsolouncoloresgargiante,

cheinvitaalla festaeallagioia,ma
ancheuncolore fosco,deprimente
inalcunesuesfumature.Don
DeLillo, scrittoreamericanocult,
conoscebenequeste tintecupe,ne
fa largousoinunodeisuoi
capolavori,Underworld.
Cambiandoprospettivae
incrociandocerti temidelnostro
Meridione,stavoltahascrittoun
testoappostaper lanonaedizione
del festivaldi letteratura
internazionale, ideatodaAntonio
MondaeDavideAzzolini, «Le
conversazioni»,chesi sta

svolgendoa
Capriecheoggi
hain
programmala
suaultima
giornatacon
ospiteRachel
Kushner,autrice
di I
lancia-fiamme,
definitodalNew
YorkTimes
comeil
romanzopiù
significativodel
2013.
Ieri, inuna
piazzaTragara
stracolma,Don

DeLillo,primadi ricordare lasua
infanziadaigesuitiediparlaredi
letteraturapurae impura,di film
purie impuri («malanonpurezza
inqualchecasoèsalvabile»),ha
letto il suotesto.Solouncittadino
dallacoscienzacivile forte,ancora
dipiùsecampano,hapotuto
afferrareunasfumaturadigiallo
tuttaparticolarediquestoscritto,
checomenellamigliore
produzionediDonDeLillo
contieneimmaginazioneespunti

realistici.Alcentroc’è«unodei
filmpiù importantiper lamia
formazionediscrittore,ossia
”Desertorosso”diAntonioni»,di
cuisianalizzano,constileasciutto,
lescenepiù importanti, «manon
miinteressava il significatodel
film,quanto lasuastraordinaria
potenzavisiva».Ec’èunpassaggio
cheritornaincontinuazione,che
hacolpitoprofondamente lo
scrittoreamericano.Èquandoil
bambinochiedealladonnaperché

quel fumochesivedein
lontananzasiagiallo,e lei risponde
«perchéc’è ilveleno».Un
passaggiocosì familiareeattuale,
propriooggichesi tornaaparlare
dellaTerradei fuochi,del rischio
chel’aria, l’acqua,ciòche
mangiamo,sianotossici,neinostri
territoricomeinqualsiasialtra
partedelmondoperaltrimotivi.
Unoscrittoredallacapacità
intuitivacomeDeLillo losa,e in

questotestopurscrittomolto
tempofa,èriuscitoa infilare la sua
fantasiaa talpuntonellacarneviva
dellarealtàchehadescrittouna
fettadeinostri tempiprimaancora
cheaccadesse.Certo, il temadel
festivalè«Corruzioneepurezza»,
quindiunaindicazione l’aveva
avuta,malacorruzioneche
DeLillohaaffrontatonel suo
scritto,echeierihaapprofondito
perpennellateveloci,èuna
corruzioneprimaancoracheetica
odicostume,dielementiprimari,
chepernaturadovrebberoessere
purimacheinvecepermano
dell’uomosi trasformanoin
corrotti.Edèancheunacorruzione
dellapercezione,perchéa lungo
andare,comehasottolineatocon
forzaDonDeLillo,puòcapitare
chequelgiallocorrottopossa
apparireanchebello.Sipuò
arrivarealpuntochelabruttezza
vengascambiataperbellezza,
magariancheperunagrande
bellezza,comenelcaso,messoin
evidenzaieridalloscrittore, «degli
internidialcunescenedel film:
comei toni freddidella fabbrica, le
scale, ipavimenti, lepompeele
valvole, i tubiavista, lemacchine
chemartellano».
D’altraparte,comehadetto
Mondainaperturadell’incontro,
«chinonpreferisce lapurezzaalla
corruzione?Tuttavia, l’esperienza
divitadiognigiornociobbliga
costantementeasceltecomplesse
ecimetteperennementea
confrontoconun’areagrigiache
sembradefinire laquotidianità
dellacondizioneumana,
all’internodellaquale lapurezza
assolutaappare impossibilee
persinopericolosa».
Ancheinquestaoccasione,«Le
conversazioni»diCaprihanno
seguito laprimatappachesiè
tenutaaRomaehannopreceduto
quella finalediNewYork,chesi
svolgeràanovembrecon
protagonistiPatrickMcGrathe
ZadieSmith.
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Ancoranovità
nell’infinitogiallodei
restidiCaravaggio.A
confermarechei
resti trovati4anni fa
nelcimiterodiSan
Sebastiano,aPorto
Ercole,sonoquelli
delgrandepittore
noncisonopiùsolo
leprovescientifiche,
maanche le
testimonianzedidue
ragazzipresentinel
1956,quandoquei
restivennero
disseppellitie
trasferitinellacripta
dovepoisonostati
trovati.Giovanna
Anastasia,euncerto
Pioppi,asseriscono
diaverevisto i resti
traslatiavvolti inun
discintomantodei
CavalieridiMaltacon
vicinounapietra
riportante il nomedel
pittore.Adirloè
SilvanoVinceti
responsabiledella
ricercasui restidi
Caravaggio,che inun
libroaveva già
riportato le
testimonianzedei
dueragazzi.

Due testimoni
«Quei resti
traslati sono
di Caravaggio»

La mostra

Quei capolavori antichi collezionati nel Settecento
AntonioPecoraro

Il collezionismo modernodella pittura italiana antica,
chedallamanieragrecaarri-

va a Raffaello, è al centro della
mostracuratadaAngeloTartufe-
ripressolaGalleriadell’Accade-
miadiFirenze. Ilpercorsoespo-
sitivocominciaconlesplendide
tavoledegliartistidifineTrecen-
toche, riportandosi aGiotto eai
maestri di inizio secolo, ne ri-
prendevanoimodicoiqualique-
sti avevanoposto lebasi dell’ar-
te “moderna”. Tra i pittori che
recuperano le monumentali fi-
gureeitronimarmoreideglian-
tichicisonoNiccolòdiPietroGe-
rini,LorenzodeNiccolòeSpinel-
lo Aretino, quest’ultimo in mo-
stra col suo trittico del 1391 che
accoglie le tendenze del gotico
internazionale.
«Tuttavia - nota il curatore -
ancora ai primi del Novecento
nellachiesafiorentinadiSanMi-
cheleaSanSalvisivedevanoan-
tichi dipinti su tavola utilizzati
comebattenti per la finestra del
campanile. Eppure, già sul fini-
re del Settecento, la riscoperta
delMedioevoanchesottoilpro-
filo spirituale aveva individuato
nelle pitture dei primitivi il se-

gnoevidentedellalorospirituali-
tà».
Iveriprotagonistidell'esposi-
zionenonsonoperò i90dipinti,
ma i collezionisti che ne aveva-
no fatto incetta. I loro ritratti si
vedono finalmente in mostra
conaccantolerelativebiografie.
Moltidiquestiamatorieranoca-
lati nel Belpaese al seguito delle
truppe napoleoniche e a loro si
sarebbero aggiunti gli inglesi,
primo fra tutti Hamilton, che
spesso con autentiche rapine
avrebberoriempitodiquadriita-
liani le lororesidenzedicampa-
gna.Comunque,ivaricapolavo-
ri inmostra sono tenuti assieme
dal filo rosso del collezionismo
degli antichimaestri, un settore
solitamente trascurato, ma di
importanza non secondaria nel
sistemadellastoriadell’arte,fon-
datoanchesullesceltedeglieru-

diti.Cosaancoradiattualità,no-
nostantecheilmercato interna-
zionale dell’arte sia oggi domi-
nato da opere contemporanee
che hanno fatto registrare l’an-
no scorso vendite per 12miliar-
di,contro lostentatomiliardodi
utile raccoltodall’artemedieva-
le.
Tra i collezionisti più autore-
voli,cheselezionavanointuitiva-
menteleoperedaraccogliere,ci
fu anche Vittorio Giovardi che
ebbecomesuoprincipaleobiet-
tivo l’allestimento di una vasta
biblioteca.Daquestaprovieneil
preziosissimo manoscritto in
mostra, cioè il «Lezionario»del-
la chiesa di Santa Sofia a Bene-
vento.Èaccompagnatodaunal-
tro gioiello, la Santa Eufemia di
AndreaMantegna, oggi aCapo-
dimonte. La tela fu dipinta nel
1454per la cattedrale diMonte-
peloso, oggi Irsina in Basilicata,
su commissione del lucano Ro-
bertodeMabilia,notaioaposto-
lico e rettore della chiesa pado-
vana di San Daniele. Pervenuta
prima del 1748 nella collezione
del cardinale Stefano Borgia, fu
venduta nel 1814 a Ferdinando
diBorbonedaunerededell’alto
prelato.
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”Potenza visiva
«Deserto rosso» di Antonioni
ritenuto il film più importante
della sua formazione

A Firenze
«La fortuna dei Primitivi»
traccia il profilo dei grandi
amatori dell’arte italiana
a cominciare da Hamilton
La storia delle loro raccolte

Autori cult

DeLillo: i colori della letteratura, pura e impura
Lo scrittore americano si racconta a «Le conversazioni» di Capri. E cita un fumo giallo che ricorda la Terra dei fuochi

Gli ospiti
Serata finale
con Kushner
Poi a New York
con McGrath

Antonella Cilento
finalista allo Strega
ha vinto il premio
Giovanni Boccaccio
con il suo «Lisario»

Il riconoscimento
(nella foto la scrittrice napoletana)

«Sant’Eufemia»Un meraviglioso
dipinto di Andrea Mantegna
custodito al museo di Capodimonte

L’incontro Lo scrittore Don DeLillo era ieri a Capri per «Le conversazioni». A sinistra, Antonio Monda
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